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PARTE I
analiSi Della coMpleSSità





CAPITOLO 1 

RENDERE VISIBILI 
I SEGNI DELLA VIOLENZA 

1.1. Maschile e Femminile, riflessioni intorno alla violen-
za sui social network
di Flavia M. Margaritelli1

L’obiettivo di questa riflessione consiste nel cercare d’entrare 
nello specifico del maschile e femminile rispetto alla violen-
za sui social network, cercando di offrire una lettura trasver-
sale su fenomeni sociali, alcuni dei quali del tutto già noti. 
I social network si stanno sviluppando ad una velocità im-
pressionante, non soltanto Facebook a livello mondiale ma 
anche Twitter, Instagram, tutta la messaggistica con le sue 
molteplici applicazioni, al punto tale che, forse, dovremmo 
porci molto di più il quesito di quanto la nostra identità 
sociale stia cambiando forma perché, come suggerito dal fi-
losofo Zygmunt Bauman (Bauman Z., Modernità liquida, 
Roma-Bari, Laterza, 2002) esiste una vera e propria identi-
tà fluida, che porta con sé alcuni effetti nell’essere flessibile/

1. Il testo redatto prende lo spunto dalla relazione tenutasi il 1 Marzo 
2018 nel Convegno “Coppia, famiglia, violenza e identità religiose: realtà, 
mass media, e stereotipi in Italia nel Mediterraneo”, Mediterranee, con l’ 
evento voluto da Osservatorio Salute e Sicurezza, ComeUnaMareaonlus 
e Prospettive Mediterranee con il patrocinio della Rete Italiana per il 
Dialogo Euro-mediterraneo RIDE-APS, capofila della Rete Italiana 
della Fondazione Anna Lindh, tenutosi a Roma presso Spazio Europa, 
via IV Novembre 149, Roma. Osservatorio Salute e Sicurezza fu 
particolarmente coinvolta nel convegno perché i due pilastri su cui 
incentra le proprie attività sono, proprio, sia il tema della violenza sia 
quello della resilienza. 
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precaria, mutevole/incerta. 
Secondo alcune fonti ufficiali 2gli utenti di Internet cresco-
no in media di oltre un milione ogni giorno; 3,26 miliardi 
di persone utilizzavano i social media su dispositivi mobili, 
aggiornamento di Gennaio 2019, con una crescita di 297 
milioni di nuovi utenti pari ad un aumento annuo di oltre 
il 10%.
Altro dato interessante è che il tempo trascorso dagli utenti 
sui telefoni cellulari rappresenta la metà del tempo che le 
persone trascorrono su internet. 
I tempi di permanenza online mediamente si aggirano in-
torno alle 6 ore giornaliere; 4,4 miliardi di utenti passano 
gran parte del loro tempo su Google che continua a domi-
nare la classifica dei siti web più visitati al mondo, segue You 
Tube e Facebook (tab.1). 
Secondo Vincos3 Facebook, già nel 2018 superava la soglia 
dei due miliardi di utenti mensili, preferito in ben 152 dei 
167 paesi analizzati.

2. https://www.studiosamo.it/social-media-marketing/global-digital-
2019-statistiche-social/ 

3. http://vincos.it/osservatorio-facebook/ 
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Tab.1 Fonte dati: https://hootsuite.com/it/

Inoltre, sempre nell’ottica di ottenere una, seppur sintetica, 
visione complessiva del contesto, tra i social media What-
sApp e WeChat crescono molto velocemente e Instagram 
ha superato il miliardo di account attivi4. 
Se si volge lo sguardo ai dati, in riferimento all’Italia, è pos-
sibile confrontare il traffico di informazioni scambiate su 
Facebook e su Instagram, osservando che differenze sostan-
ziali tra maschile e femminile non sono così significative 
come invece sembrano apparire in riferimento alle fasce di 
età, infatti Instagram, ad esempio, è molto più utilizzato tra 
i giovani, basti pensare che il 25% sono tra i 19 e i 24 anni e 
il 10% tra i 13 e i 18 anni (tab.2) 

4. https://hootsuite.com/it/

Il rispetto com
e antidoto alla violenza

13



Tab. 2 Fonte dati: https://vincos.it 5

Da osservatori dell’agire umano è lecito porsi alcune do-
mande. Che tipo di relazioni instauriamo sui social network? 
È indubbio che attraverso i social network ogni persona pos-
sa fare delle cose, possa compiere delle azioni sociali6. 
È noto che esistano dei bisogni da soddisfare e stando sui 
social si esercitano dei bisogni legati all’affermazione dell’i-
dentità sociale o di un gruppo, si sta sui social per ricercare 
supporto, per offrire supporto, per esprimere il proprio Sé, 
per una sorta di Voyeurismo (Riva, 2012); allo stesso tempo 

5. https://vincos.it/2017/06/07/instagram-in-italia-14-milioni-di-utenti-
donne-e-tra-i-19-e-i-24-anni/. 
Va precisato che alla data del 21/05/2020 risultava sul sito questo 
ultimo caricamento numerico riferito al 2017 per cui si potrebbe anche 
supporre un innalzamento della soglia tra i giovanissimi come riferito 
da genitori duranti incontri dell’Associazione effettuati presso Istituti 
scolastici. 

6. J.Fiz Perez, F.M. Margaritelli Stress lavoro e benessere nell’era dei 
social network, Linee di pensiero e d’azioni, Franco Angeli, 2016. 
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